
L’Italia ha diverse migliaia di chilo-
metri di coste bagnate da quello
che resta uno dei più bei mari del
mondo. Le coste sono proprietà del
demanio, cioè dello Stato che difen-
de il diritto di accedere liberamen-
te al mare, impedendo si affermi il
principio che qualcuno possa com-
prare le spiagge più belle per far
quattrini. Il mondo del copyright
funziona all’incontrario. Qui lo Sta-
to, anziché difendere il diritto a con-
dividere il frutto più bello e demo-
cratico del progresso, cioè l’accesso
sempre più ampio e libero agli stru-
menti della cultura, si piega alle
pressioni della grande editoria la
quale, più aumentano la domanda
e la circolazione dei prodotti cultu-
rali, più reclama leggi che le con-
sentano di lucrare su questi veicoli
di civiltà e di emancipazione.

Con l’alibi di tutelare gli autori
(che in realtà sono i primi sfruttati
da questo sistema), gli editori pie-
gano il diritto ai loro fini vietando
ciò che nuoce ai loro interessi. Per
quale altra ragione viene continua-
mente estesa la durata del copyri-
ght (che negli Usa, dagli originari
14 anni è salita ora a ben 95 anni!),
se non per consentire agli editori di
prolungare all’infinito la loro pro-
prietà delle «opere d’ingegno» e i re-
lativi guadagni? C’è qualcuno che
non veda come la blindatura della
proprietà letteraria si sia trasforma-
ta in ossessione neo-maccartista
per una «pirateria» dipinta come
minaccia per il mondo intero?

Vige ormai un regime editoriale
poliziesco, pronto a perseguire come
furto il fondamento stesso della soli-
darietà e della crescita sociale: lo
scambio e la messa in comune di in-
formazioni e di strumenti culturali.
Nel Medioevo occorrevano anni per
copiare a mano un codice, poi venne-
ro Gutenberg, le rotative, la fotogra-
fia, i dischi, le fotocopie, i registrato-
ri, l’universo digitale. Un giorno tut-
to ciò verrà ricordato come l’aspetto
più nobile del progresso tecnologi-
co: l’aver dato a tutti la possibilità di
vedere, ascoltare, conoscere.

Ma c’è qualcuno che in questo pro-
gresso vede una minaccia ai propri
affari, ritrovandosi alleato con quel-
le mai morte forze reazionarie il cui
nemico numero uno è da sempre l’in-

controllata diffusione della cultura
che produce emancipazione. More
culture = less control: è questo l’incu-
bo dei regimi mediatici.

Decadute a «privilegio d’editore»,
le norme su copyright e diritto d’au-
tore si sono corrotte oggi in copyfi-
ght, un potere oscurantista che vor-
rebbe perseguire chiunque legga
una parola senza pagare, e imporre
per legge la salvaguardia del proprio
business. Come se all’inizio del XX se-
colo i venditori di biada per i cavalli
avessero imposto ai governi di proibi-
re di viaggiare in automobile, o i pit-
tori avessero messo fuorilegge la fo-
tografia.

È il web, questo incredibile diffu-
sore di informazione, non la pirate-
ria, che minaccia quegli intermediari
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Vuoi cambiare il finale?
Ecco il primo film interattivo

Da oggi è possibile cambiare il

finale di un film, parlare con i

protagonisti, o guidare le loro azioni.

Ilprimofilminterattivoèfruttodell'in-

gegno di un napoletano, Massimilia-

no Farace e del gruppo fondatore

dell'Atlantica Production. Nasce così

ilcine-gamed'azione«Zairo»,unave-

ra e propria spystory prodotta dallo

stesso Farace che è anche interprete

assieme ad Alessia Fabiani, Gianpa

Serino,LucaRiemmaeconlaparteci-

pazionestraordinariadiClaudiaGeri-

ni.

Copyright?Oramai è «copyfight»
La battaglia del diritto d’autore

MUSICOLOGO

Il «cine-game»
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Il mercato digitale nel 2009 è
cresciuto esponenzialmente:
prova che il non è la pirateria a
far calare le vendite, ma la musi-
ca in forma di file. La strada è
investire su questo mercato,
non dare la caccia alle streghe...
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